
AVVISI ALLA COMUNITA’ 

 Mercoledì 17 novembre ore 20.30 Incontro con i catechisti per 
organizzare l’Avvento e la preparazione al Natale. 
 Giovedì 18 novembre ore 20.30 incontro di catechismo per i ragazzi di 4^-
5^ superiore e giovani dai 18 anni in su. 
 Sabato 20 novembre ore 21.00 a san Nicolò: FORBA IN CANTO. 
Rassegna corale nella chiesa parrocchiale 
 Domenica 21 novembre a Madonna dei Monti dopo la messa rinnovo delle 
adozioni scolastiche a distanza. La quota di sostegno e di 70.00 € 

 

IL DONO DELLA SPERANZA 
 

Ho conosciuto la disperazione, Signore. 

L’ho vista nei volti di chi pensava 
di non aver più nulla da chiedere e ricevere dalla vita. 

L’ho vista in chi tremava, come foglia,  

senza una ragione apparente, 
rinchiusa nelle ferite che il tempo  

a volte impietosamente allarga. 
L’ho vista in chi trascurava corpo e spirito, 
convinto che il lasciarsi vivere fosse il modo  

per provare meno sofferenza dalle illusioni.  
L’ho vista in me, quando era più facile essere cinici e pessimisti 

piuttosto che gettare il cuore oltre l’ostacolo 
e prendere possesso del proprio destino. 

Non è mai tutto nelle nostre mani,  

né tutto intorno a noi.  
Ma sono sempre minori le possibilità che sfruttiamo, 

rispetto a quelle che esistono e ci doni. 
La virtù della speranza, ci dici,  

è ben più dell’ottimismo,  

perché disegna il futuro che non c’è ancora.  
È ben più della spensieratezza, perché è volontà che crea.  

È ben più di un sogno, perché è l’ostinazione di chi si fida. 
Si fida di te, che trovi il seme del successo in una sconfitta, 

che consideri centrale chi è ai margini,  

che vivi la risurrezione in un sepolcro.     

 
 

Comunità pastorale di Valfurva 

 settimana 14 novembre – 21 novembre 2021 
don Mario: 3290969268 

 

 
 
XXXIII domenica ORDINARIA–Anno B 

I sett. Liturgia delle Ore  

 

Nei momenti più duri 
  

La parola di Dio, anche quando usa un linguaggio estremo e 
complicato, è sempre lungimirante. Fa tesoro della storia ma 
guarda al futuro. Le immagini usate nelle letture odierne possono 

spaventarci o fuorviarci, soprattutto nei momenti duri della vita: 
tutto sta per finire? 

Il messaggio di Cristo è proprio l’opposto: anche quando le cose 
perenni a cui eravamo abituati si scioglieranno, grazie a lui e con 
lui saremo salvi. Gesù ha dimostrato di aver trionfato sulla morte 

e ha promesso il suo ritorno per radunare i suoi amici da ogni 
luogo e da ogni tempo. Poco importa se sono diventati 

materialmente terra o polvere. Riavranno la vita, tutta intera, 
nella realtà misteriosa e meravigliosa di Dio.  

Il giorno in cui tutto ciò avverrà è ignoto al Gesù terreno. Sono 

passate tante generazioni e tribolazioni, ma il mondo è 
sopravvissuto. Sembra che Dio non abbia fretta, anzi che abbia 

delegato agli uomini la possibilità di autodistruggersi attraverso 
scelte politiche sbagliate, guerre ed errate gestioni degli eventi 

naturali.  

Per questo gli uomini di Dio sono sempre necessari ed attuali: 
offrono al mondo vie d’uscita per ogni problema, sono ancorati 

alla realtà pur guardando in avanti con occhi di speranza, sono 
disinteressati e disposti a dare la propria vita per il bene di tutti. 

Ma il mondo deciderà di ascoltarli? 

   

 



 

 

DOMENICA 14 novembre XXXIII TEMPO ORDINARIO 
ore 08.30 S. Antonio 
Def. Confortola Bepi, Alberto e Lino  
Def. Compagnoni Ignazio, Agnese e Mario 
Def. Vitalini Emilia, Marianna e Dina  Def. Vitalini Renato 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
7° di Toniatti Albertina 
Ann. Compagnoni Adele, Lino e fam.  
Ann. Martinelli Giuseppe, Pierina e fam. 
Def. Alessi Roberto e fam.    Def. Compagnoni Ida 
Def. Compagnoni Valente, Giuseppina e figli 
Def. Parolari Gisella e fam.    Def. Toniatti Gino e fam. 
ore 11.00 S. Nicolò 
Ann. Andreola Savina e Compagnoni Evaristo 
Ann. Compagnoni Irma e Maria  Ann. Vitalini Mario ed Esterina 
Def. Antonioli Irma e Vitalini Giuseppe Def. Belotti Marilena 
Def. Greiner Ezio    Def. Vitalini Amalia e Roberto 
Def. fam. Di Fabio 
ore 19.00 S. Nicolò  
Ann. Bormetti Graziella   Def. Edvige e Umberto 
Def. Piatta Pierluigi e fam.  Per i ragazzi e le famiglie della 1^ Comunione 

LUNEDI’ 15 novembre  
ore 17.00 S. Antonio 
Ann. Noali Giuseppina e fam.   Def. Alberti Severina 
Def. Compagnoni Gilberto e Cola Luigi  Def. Toniatti Albertina 

MARTEDI’ 16 novembre  
ore 17.00 Madonna dei Monti 
Ann. Compagnoni Maria e fam.  
Def. Arturo, Giuseppina, Mario e Palmira 
Def. Bertolina Olimpio, genitori e fratelli  
Def. Compagnoni Ida (cognate e nipoti) 
Def. Toniatti Ida, Giuseppe, Giovannina e Giuseppe  Def. Zen Natale 

MERCOLEDI’ 17 novembre  
GIOVEDI’ 18 novembre  

ore 16.30 S. Nicolò  
Ann. Vitalini Maria, Oreste e Gina  Def. Andreola Onorino 
Def. Compagnoni Maria e Luisa  Def. Noali Anna e Compagnoni Luigi 
Per la conversione dei peccatori 

VENERDI’ 19 novembre 
ore 09.30 s. Messa alla Baita Serena       Solo per gli ospiti  

SABATO  20 novembre  
ore 17.30 S. Caterina 

DOMENICA 21 novembre CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ore 08.30 S. Antonio 
Ann. Vitalini Clara e def. fam. Vitalini Def. Antonioli Felice e fam. 
Def. Bedognè Ottavina e Confortola Bepi 
Def. fam. Giacomelli Ettore e Ines 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Toniatti Dino e genitori  Def. Bertolina Enrico e fam. 
Def. Compagnoni Gildo e fam.  
Def. Compagnoni Ida, Adele, Lino e fam. 
Def. Toniatti Albertina (i coscritti del ’52)  
Def. di Felice, Giuseppe, Anna e fam. 
ore 11.00 S. Nicolò 
Ann. Vitalini Mariuccia      Def. Alberti Savina e Zen Valente 
Def. Salvadori Caterina e Rini Natale   
ore 19.00 S. Nicolò  
Ann. Bertolina Angelo e Fancoli Dora  
Def. Bonetta Duilio e Vitalini Vittorina 
Def. Piatta Pierluigi e Silvio 
Def. Toniatti Albertina, Aldo, genitori e Franca  
Def. fam. Toniatti e Salvadori 

 
 

VANGELO VIVO 

È mancato il 19 marzo 2020 con il coronavirus, don Cirillo Longo, 

bergamasco novantacinquenne della congregazione di don 

Orione, che in persona gli aveva messo la tonaca. «L’uomo ha due 

mani − diceva spesso − perché mentre una lavora, l’altra serve 

per far scorrere i granelli della corona del rosario». Nei suoi ultimi 

giorni di vita ha continuato a incoraggiare e consolare gli altri 

malati, dicendo di «non avere paura, perché siamo tutti nelle mani 

di Dio». La sua foto, nel letto d'ospedale, con la mascherina 

d'ossigeno al volto, il rosario attorno al braccio, gli occhi 

spalancati e accesi, i pugni chiusi ed elevati al cielo in segno di 

vittoria ed esultanza, ha fatto il giro dei media. Nelle ultime 

telefonate, le sue ultime parole: «Pregate tanto... Salutatemi 

tutti... Ci vedremo di là, in Paradiso».  

 ORARI SANTE MESSE E INTENZIONI SUFFRAGIO  E PREGHIERA 
         


